
VAL MASTALLONE – Cima Massa del Turlo   mt. 1959 (con ciaspole)

Partenza:  Le  Piane  1222  mslm.  Punti  appoggio  (Rifugio  G.  Cerini  telefono  (340
1662408  deposito  chiavi:  tel.  0163.52944  e  Capanna  Sociale  Gruppo  Camosci
016351530 CAI Sezione di Varallo)
Accesso:  Autostrada Genova-Gravellona Toce, uscita Ghemme, si prosegue per la
Val  Sesia  in  direzione  Alagna fino a  Varallo;  poi  a  destra  seguendo per  Rimella,
Fobello, Cervarolo e si prosegue per la Val Mastallone. Dopo alcuni km si attraversa
il fiume su uno stretto ponte (località Barattina), quindi si arriva a Cervarolo e poco
oltre a Solivo Volta dove si può parcheggiare al termine delle case. A seconda della
stagione e dell'innevamento, è possibile proseguire lungo la strada, ora asfaltata,
che raggiunge la località Le Piane riducendo a 750 m di dislivello la salita alla cima.
Arrivo:  Massa del Turlo mt. 1959 Dislivello: mt. 737  difficoltà MR 
Tempi di percorrenza: 3,30 h complessive - Esposizione: Sud 
Difficoltà  e pericoli:  Cresta in  buone condizioni  allo  stato attuale.  Neve ventata,
farinosa e a tratti rigelata. Nel tratto iniziale poco innevamento (spallato ciaspole).
Utili i ramponi (non usati), pala, sonda e artva.

Val  Mastallone:  una  laterale  della  Val  Sesia  con  panorama  dal  Monte  Rosa  al
Vallese. 
Descrizione itinerario da Le Piane:  Alpeggio con possibilità di  punti  ristoro (vedi
sopra).  Si  sale  seguendo  la  mulattiera  tra   prati  costellati  di  graziose  baite.  Si
prosegue  fra le rare case sino al termine dello sterrato, si entra per un breve tratto
in un rado bosco, sino ad un crocevia di sentieri. Si continua sul  segnavia 620 che
inizia progressivamente a salire verso la dorsale della Cima di Ventolaro. Terminato
il bosco si segue il crinale, a tratti ripido, che conduce alla Cima di Ventolaro 1619
m.  Con  una  leggera  discesa  poi  si  riprende  a  salire  in  maniera  decisa,  sempre
sull'ampio costone per circa 200 m di dislivello, finchè questo spiana; si continua
quindi verso est seguendo la sinuosa dorsale che poi riprende a salire verso sud e
diventa un ampio pendio che con la rampa conclusiva conduce alla grossa croce
metallica della Massa del Turlo 1959 m. 
Discesa : per lo stesso intinerario di salita 


